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Definizione
Per spazio confinato si intende un qualsiasi ambiente limitato, in

cui il pericolo di morte o di infortunio grave è molto elevato, a

causa della presenza di sostanze o condizioni di pericolo (ad

es. mancanza di ossigeno)

Gli spazi confinati sono facilmente 

identificabili proprio per la presenza 

di aperture di dimensioni ridotte, 

come nel caso di:

• serbatoi;

• silos;

• recipienti adibiti a reattori;

• sistemi di drenaggio chiusi;

• reti fognarie 



Principi e Proposta Formativa
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Infortuni e Cenni Normativi
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Trattiamo oggi un argomento che è di grande attualità per due

motivi sostanziali:

• l’elevato numero degli incidenti che si sono verificati;

• le novità legislative che derivano dal nuovo provvedimento  

(D.Lgs. 177/11)
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LE VITTIME DELLE “CISTERNE”

8 agosto 2006 Monopoli, Bari 

2 lavoratori morti caduti in una cisterna a causa delle 

esalazioni che si sprigionavano in uno stabilimento oleario; 

8 settembre 2006, Villachiara, Brescia

morto 1 lavoratore precipitato all'interno di un silo, stordito 

dalle esalazioni prodotte dal foraggio;
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LE VITTIME DELLE “CISTERNE”

8 gennaio 2007 Pegognaga, Mantova: 

2 lavoratori  morti  caduti nell'imbuto del silo di un'azienda 

agricola, durante operazioni di pulizia;

16 marzo 2007 Cogollo di Tregnago (Verona): 

2 lavoratori morti, uccisi dalle esalazioni provenienti dalla 

cisterna in cui si erano calati per eseguire lavori di 

manutenzione.



SPAZI ED AMBIENTI CONFINATI 

LE VITTIME DELLE “CISTERNE”

3 marzo 2008, Molfetta: 

5 lavoratori vittime  delle esalazioni di zolfo in 

un'autocisterna; 

due lavoratori morti, uccisi dalle esalazioni provenienti dalla 

cisterna in cui si erano calati per eseguire lavori di 

manutenzione;

11 giugno 2008 Mineo, Catania:

6 lavoratori morti per le esalazioni, pulivano la vasca di un 

depuratore;
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LE VITTIME DELLE “CISTERNE”

28 aprile 2010 - Puglia: 

Un operaio (50 anni) muore per soffocamento dopo essere 

caduto in silos contenente grano durante le operazioni di 

manutenzione. Altri due operai, scesi nel silos per 

soccorrere il loro compagno, sono stati tratti in salvo dai 

VV.F.

10 Luglio 2010  - Emilia Romagna: 

Un operaio (38 anni) muore mentre lavora in un pozzetto di 

unstallazione di una pompa, soffocato per le esalazioni di 

gas da liquami e/o per annegamento
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LE VITTIME DELLE “CISTERNE”

27 Agosto 2010 - Puglia: 

Un operaio (51 anni) muore soffocato per le esalazioni 

tossiche  durante le operazioni di impermeabilizzazione 

all’interno di una cisterna di acqua piovana profonda 6 

metro. Due colleghi sono rimasti tramortiti dalle forti 

esalazioni

30 Settembre 2010 - Veneto: 

Un operaio (55 anni) muore soffocato per esalazioni 

tossiche  provenienti da una cisterna di fermentazione del 

mosto. Iunutile tentativo di rianimazione dei VV.F
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LE VITTIME DELLE “CISTERNE”

27 maggio 2009 Sarroch, Cagliari: 

3 lavoratori morti  per intossicazione da azoto, all’interno di 

un serbatoio.

11 settembre 2010, Capua: 

3 lavoratori morti,  stavano lavorando alla bonifica di una 

cisterna  Sono stati investiti da esalazioni probabilmente 

dovute ad un processo di fermentazione che si e' innescato.



SPAZI ED AMBIENTI CONFINATI 

LE VITTIME DELLE “CISTERNE”

20 _Dicembre 2010 - Toscana: 

Il titolare di una azienda(43 anni) muore soffocato per le 

esalazioni tossiche all’interno di un silos contenente trucioli 

per la lavorazione del legname. 

6 giugno 2011 – Trentino Alto Adige: 

Due operai (33 e 46 anni) cadono all’interno di una fossa 

biologica  e muoiono sommersi dalle acque reflue durante le 

oprazioni di spurgo
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LE VITTIME DELLE “CISTERNE”

11 giugno 2011 - Lombardia: 
Un operaio (52 anni) muore soffocato per le esalazioni tossiche 

durante le operazioni di manutenzione all’interno di una cisterna 

presso un’azienda di vernici. Un secondo operaio, sceso per 

prestare soccorso, fortunatamente è riuscito ad abbandonare la 

cisterna. 

16 giugno 2011 – Abruzzo: 
Un operaio (22 anni) muore a causa di un incendio in una cisterna 

di gasolio durante le operazioni di pulizia. Nell’evento è rimasto 

ferito in modo lieve un suo collega  rimasto intrappolato nella 

cisterna
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LE VITTIME DELLE “CISTERNE”

8 settembre 2011 - Toscana: 
Un operaio (27 anni) muore ustionato durante i lavori di 

incatramatura all’interno di una cisterna in una azienda 

specializzata in lavorazioni di materiale di scarto.

03 ottobre 2011 – Campania : 
Un operaio (55 anni) muore per le esalazioni tossiche sprigionatesi 

dal processo di fermentazione del mosto di vino durante le 

operazioni di travaso all’interno di alcune damigiane in un 

cantinato posto a sei metri sotto terra
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LE VITTIME DELLE “CISTERNE”

4 ottobre 2011 - Toscana: 
Un operaio (42 anni) muore  perché, respirando le esalazioni 

tossiche provenienti dal silos dove viene tenuto il mosto a 

vendemmiare, sviene e precipita all’interno dell’enorme 

contenitore.



Forse è meglio che ci fermiamo 

qui ….
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

DPR 19.03.1956, n. 303, «Norme generali per l'igiene del lavoro». 

D.Lgs.15 .08.1991, n. 277, «Attuazione delle direttive europee, in 

materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da 

esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a 

norma dell’art.7 della legge 30 luglio 1990, n.212».

D.Lgs.19.09.1994, n. 626, D.Lgs. n. 242/96 «Attuazione delle 

direttive europee  riguardanti il miglioramento della sicurezza e 

della salute dei lavoratori durante il lavoro».  

D.M. 26.02.2004, «Definizione di una prima lista di valori limite 

indicativi di esposizione professionale agli agenti chimici». 
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DPR 19.03.1956, n. 303, 

Art. 25 (Lavori in ambienti sospetti di inquinamento) 

E' vietato far entrare i lavoratori nei pozzi neri, nelle fogne, nei 

camini, come pure in fosse, in gallerie, ed in generale in ambienti 

ed in recipienti, condutture, caldaie e simili, dove possano esservi 

gas deleteri, se non sia stata preventivamente accertata 

l'esistenza delle condizioni necessarie per la vita, oppure se 

l'atmosfera non sia stata sicuramente risanata mediante 

ventilazione o con altri mezzi. 

Quando possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera, i 

lavoratori devono essere legati con cintura di sicurezza, vigilati per 

tutta la durata del lavoro e, ove occorra, forniti di apparecchi di 

protezione. 
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D.Lgs.15 .08.1991, n. 277 
Art. 1 - Attività soggette 
1. Il presente decreto prescrive misure per la tutela della salute e per la 

sicurezza dei lavoratori contro i rischi derivanti dall'esposizione durante il 

lavoro agli agenti chimici e fisici.

Art. 4 - Misure di tutela 
1. Le misure per la tutela della salute e per la sicurezza dei lavoratori 

durante il lavoro nella materia di cui all'art. 1, comma 1, sono le seguenti:

a)la valutazione da parte del datore di lavoro dei rischi per la salute e la 

sicurezza;

b)utilizzazione limitata dell'agente sul luogo di lavoro;

c)limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono o possono 

essere esposti;

d)controllo dell'esposizione dei lavoratori mediante la misurazione

dell'agente.
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D.Lgs.19.09.1994  n. 626

Titolo VII-bis Protezione da agenti chimici

Art. 72-bis (Campo di applicazione).

1.Il presente titolo determina i requisiti minimi per la protezione 

dei lavoratori contro i rischi per la salute e la sicurezza che 

derivano, o possono derivare, dagli effetti di agenti chimici 

presenti sul luogo di lavoro o come risultato di ogni attività 

lavorativa che comporti la presenza di agenti chimici.

2. I requisiti individuati dal presente titolo si applicano a tutti gli 

agenti chimici pericolosi che sono presenti sul luogo di lavoro.
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È vietato consentire l’accesso dei lavoratori in pozzi neri, fogne, 

camini, fosse, gallerie e in generale in ambienti e recipienti, 

condutture, caldaie e simili, dove sia possibile il rilascio di gas 

deleteri, senza che sia stata previamente accertata l’assenza 

di pericolo per la vita e l’integrità fisica dei lavoratori 

medesimi, ovvero senza previo risanamento dell’atmosfera 

mediante ventilazione o altri mezzi idonei. 

Quando possa esservi dubbio sulla pericolosità dell’atmosfera, i 

lavoratori devono essere legati con cintura di sicurezza, vigilati 

per tutta la durata del lavoro e, ove occorra, forniti di apparecchi 

di protezione. 

Articolo 66, comma 1 del D.Lgs. 81/2008  

lavori in ambienti sospetti di inquinamento
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Articolo 66, comma 1 del D.Lgs. 81/2008 

Allegato IV: Requisiti dei luoghi di lavoro

3.2.1. Prima di disporre l’entrata di lavoratori in ambienti sospetti
di inquinamento, chi sovraintende ai lavori deve assicurarsi
che nell’interno non esistano gas o vapori nocivi o una
temperatura dannosa e deve, qualora vi sia pericolo,
disporre efficienti lavaggi, ventilazione o altre misure idonee.

3.2.2. Colui che sovraintende deve, inoltre provvedere a far
chiudere e bloccare le valvole e gli altri dispositivi dei
condotti in comunicazione col recipiente, e a fare
intercettare i tratti di tubazione mediante flange cieche o con
altri mezzi equivalenti ed a far applicare, sui dispositivi di
chiusura o di isolamento, un avviso con l’indicazione del
divieto di manovrarli.
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Applicazione integrale disposizioni legislative vigenti

Valutazione dei Rischi - Sorveglianza sanitaria -Gestione 

dell’emergenza;

Applicazione normativa vigente per i lavoratori autonomi 
(art. 21 comma 2 D.Lgs. 81/2008, comprese le Imprese familiari);

Esperienza specifica almeno triennale di almeno il 30% del

personale, assunto con contratto a tempo indeterminato e 

anche con altre tipologie contrattali purché certificate da soggetti 

abilitati (art.76 D.Lgs. n. 276/03 Enti  Bilaterali, Direzione 

Provinciale del Lavoro ecc…);  

Esperienza specifica almeno triennale per i Preposti;

Requisiti delle imprese e dei lavoratori 

autonomi 











Articolo 17 - OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO NON DELEGABILI

1. Il datore di lavoro non può delegare le seguenti attività:

a) la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del 

documento previsto dall’articolo 28;

- ammenda da 2.000 a 4.000 euro se adotta il documento di cui all’articolo 17, 

comma 1, lettera a), in assenza degli elementi di cui all’articolo28, comma 2, 

lettere b), c) o d), o senza le modalità di cui all’articolo 29, commi 2 e 3

- ammenda da 1.000 a 2.000 euro se adotta il documento di cui all’articolo 17, 

comma 1, lettera a), in assenza degli elementi di cui all’articolo28, comma 2, 

lettere a), primo periodo, ed f)

b) la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione 

dai rischi;

• Art. 17, co. 1, lett. b): arresto da tre a sei mesi o ammenda da € 2.500 a €

6.400













R.S.P.P.
Responsabile Servizio Prevenzione 

e Protezione

Art.31 – D.lgs. 81/2008

Persona in possesso delle capacita' e dei 

requisiti professionali di cui all'articolo 32 

designata dal datore di lavoro, a cui 

risponde, per 

coordinare il servizio di prevenzione e 

protezione dai rischi



C.1. IL DATORE DI LAVORO PUÒ 
SVOLGERE DIRETTAMENTE I COMPITI 
PROPRI 

 DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE DAI RISCHI,

 DI PRIMO SOCCORSO, 
 NONCHÉ DI PREVENZIONE INCENDI E 

DI EVACUAZIONE, 
NELLE IPOTESI PREVISTE NELL’ 
ALLEGATO 2 DANDONE PREVENTIVA 
INFORMAZIONE AL RAPPRESENTANTE 
DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 
ED A CONDIZIONE CHE ABBIA 
FREQUENTATO IL CORSO SPECIFICO.

http://www.blumatica.it/download/TESTO_UNICO_SICUREZZA_DLGS81_CON_ALLEGATI_GSS_GruppoINFOTEL.doc


CASI IN CUI E’ CONSENTITO LO SVOLGIMENTO DIRETTO DA 
PARTE DEL DATORE DI LAVORO DEI COMPITI DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE DEI RISCHI (art. 34)

 1. Aziende artigiane e industriali (1)..........fino a 30 Lavoratori
 2. Aziende agricole e zootecniche..............fino a 30 Lavoratori
 3. Aziende della pesca.............................fino a 20 Lavoratori
 4. Altre aziende ..................................... fino a 200 Lavoratori

(1) Escluse le aziende industriali di cui all'art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica. n. 17 maggio1988, n. 175, e successive 
modifiche, soggette all'obbligo di dichiarazione o notifica ai sensi 
degli articoli 4 e 6 del decreto stesso, le centrali termoelettriche, gli 
impianti ed i laboratori nucleari, le aziende estrattive e altre attività 
minerarie, le aziende per la fabbricazione ed il deposito separato di 
esplosivi, polveri e munizioni, le strutture di ricovero e cura sia 
pubbliche sia private.



Persona che,…, sovrintende alla attività lavorativa e 

garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, 

controllandone la corretta esecuzione da parte dei 

lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa.

… Un po’ smarriti, un po’ stupiti andiamo ancora 

domandandoci

quali siano le responsabilità penali ed i compiti del 

preposto …

Definizione  ( D.Lgs. 9 aprile 2008, n° 81)  

Uno, nessuno, centomila ………

Definizioni

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://carinanazi.blog.kataweb.it/files/photos/uncategorized/2007/06/21/pirandello2.jpg&imgrefurl=http://carinanazi.blog.kataweb.it/le_pagine_della_mia_vita/2007/06/&h=283&w=246&sz=9&hl=it&start=2&sig2=fUninz_O4YFMjfI5_LZUTQ&tbnid=htrrVlbi7DLWXM:&tbnh=114&tbnw=99&ei=Y2fdR7elO5vo0QTayZC0Cg&prev=/images?q=pirandello&gbv=2&hl=it


R.L.S.
RAPPRESENTANTE LAVORATORI SICUREZZA

Sono eletti direttamente dai 

lavoratori e costituiscono il 

necessario collegamento tra 

ciascun lavoratore ed il datore 

di lavoro



MEDICO COMPETENTE

IN POSSESSO 

DEI REQUISITI 

(ART. 38) 

CHE COLLABORA

(ART. 29, COMMA 1) 

CON IL DATORE DI LAVORO AI FINI 

DELLA

VALUTAZIONE DEI RISCHI ED È 

NOMINATO DALLO STESSO PER 

EFFETTUARE LA SORVEGLIANZA 

SANITARIA



RISCHI PER LA SALUTE

SORVEGLIANZA SANITARIA

MEDICO COMPETENTE



MEDICO COMPETENTE

RISCHI PER LA 

SICUREZZA

RISCHI PER LA 

SALUTE



LAVORATORE
persona che, indipendentemente dalla 

tipologia contrattuale

svolge un’attività lavorativa nell’ambito 
dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o 
privato

con o senza retribuzione

anche al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una 
professione

esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari



SONO ANCHE EQUIPARATI AI LAVORATORI :

- il socio lavoratore di cooperativa o di società 

che presta la sua attività

-l tirocinante

-l’allievo degli istituti di istruzione ed universitari e 

il partecipante ai corsi di formazione professionale 

nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature 

agenti chimici, fisici e biologici

-i volontari 



La valutazione dei rischi in Spazi confinati
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OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO

Gli articoli 17 e 28 del Testo Unico sulla Sicurezza

impongono al datore di lavoro di effettuare una

valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute

dei lavoratori ivi compresi quelli riguardanti gruppi di

lavoratori esposti a rischi particolari.



potenziale fonte 

di danno
(caduta oggetti, pericolo di urto, 

schiacciamento, caduta, 

proiezione di parti,…)

PERICOLO



Situazione

Pericolosa

circostanza nella quale 

una

persona è esposta ad un 

pericolo

Che cosa è il pericolo? 

Una condizione oggettiva 

dalla quale potrebbe 

derivare un danno



Evento Pericoloso

Può causare danni di gravità

diverse

L’evento pericoloso che può 

causare danni, cioè il RISCHIO, 

deve essere VALUTATO a priori.



La probabilità



La gravità



Probabilità x Gravità



Entità del Rischio



La programmazione delle azioni
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Le valutazioni dei rischi…

I pericoli presenti negli spazi confinati spesso non sono 

adeguatamente considerati nelle valutazione dei rischi in 

quanto:

• la valutazione dei rischi tiene conto dei luoghi di lavoro 

“tradizionali”, in cui il lavoratore opera stabilmente;

• la valutazione del rischio per mansione tiene conto delle 

attività svolte dal lavoratore; esempi di mansioni che 

possono svolgere l’attività in spazi confinati sono  addetti 

alla manutenzione meccanica;



SPAZI ED AMBIENTI CONFINATI 

• i lavoratori tendono a considerarla una attività svolta 

solo occasionalmente e, se intervistati tendono a 

dimenticarsene;

• la frequenza delle attività è così bassa che in fase di 

sopralluogo per la stesura del documento 

l’esperto/consulente non ha individuato tale attività o è 

stata valutata non a rischio;

• le attività vengono spesso svolte da personale 

esterno all’azienda (ditte che svolgono attività di 

manutenzione, pulizia, ecc.)
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PERICOLI DEGLI SPAZI 

CONFINATI

I pericoli da valutare sono atipici rispetto 

a quelli presenti in una valutazione del 

rischio classica in quanto sono 

principalmente dovuti al luogo di lavoro e 

alla gestione degli stessi (tipologia dei 

luoghi, destinazione d’uso, agenti chimici 

pericolosi riscontrabili all’interno); non 

all’attività svolta. 
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GESTIONE

APPALTI
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CONCLUSIONI
Risultato finale della valutazione dei rischi è la 

classificazione degli spazi confinati e l’individuazione delle 

corrette procedure da applicare.

Il tutto viene riassunto in specifiche schede che 

accompagnano ogni singolo spazio confinato in cui sono 

indicati:

-i fattori di rischi,

-le modalità di accesso, 

-le procedure da seguire,

-la formazione e l’addestramento necessari,

-i nominativi delle persone che possono eseguire attività 

presso tali   spazi (ed i loro ruoli specifici). 
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Informazione e formazione di tutto il personale compreso il Datore 

di lavoro, se effettua attività lavorativa, (con aggiornamento da definire 

entro 90 gg. Dalla conferenza Stato Regioni !!!!!);

Essere in possesso di tutti i D.P.I., attrezzature e strumenti 

idonei;

Addestramento sull’uso corretto dei DPI, attrezzature e 

strumenti;

Addestramento sulle procedure di sicurezza per tutti compreso 

il Datore di lavoro;

D.U.R.C.;

Applicazione integrale parte economica e normativa della 

contrattazione collettiva.

Requisiti delle imprese e dei lavoratori 

autonomi
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Il Committente deve fornire in tempo utile o comunque almeno 1

giorno prima dell’inizio dell’intervento, informazioni dettagliate

su:

•caratteristiche dei luoghi;

•tutti i rischi presenti e derivanti da precedenti interventi;

•misure di prevenzione e di emergenza.

Le informazioni devono essere fornite in tempo utile o

comunque almeno 1 giorno prima dell’inizio dell’intervento.

Obblighi dei Committenti
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Il Committente deve individuare un suo rappresentante che abbia i

seguenti requisiti:

•Avere adeguate competenze ( genericamente in materia di salute e

sicurezza);

•Aver svolto informazione, formazione e addestramento specifici per

tali attività;

•Essere a conoscenza dei rischi del contesto e delle attività da

svolgere.

Il Rappresentante deve:

•Nelle attività lavorative svolge compiti di vigilanza, indirizzo e

coordinamento;

•Limita le interferenze delle attività con quelle dei lavoratori impiegati

dal datore di lavoro Committente.



Spazi confinati e DPI tra teoria e Pratica

SPAZI ED AMBIENTI CONFINATI 



SPAZI ED AMBIENTI CONFINATI 

Per spazio confinato si intende un qualsiasi ambiente limitato, in cui il 

pericolo di morte o di infortunio grave è molto elevato, a causa della presenza 

di sostanze o condizioni di pericolo (ad es. mancanza di ossigeno). Gli spazi 

confinati sono facilmente identificabili proprio per la presenza di aperture di 

dimensioni ridotte, come nel caso di: 

• serbatoi

• silos 

• recipienti adibiti a reattori

• sistemi di drenaggio chiusi 

• sistema fognario

• cisterne aperte 

• vasche 

• camere di combustione all'interno di forni

• tubazioni 

• ambienti con ventilazione insufficiente od assente

• …
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Dl.Lgs. 81/2008 (art. 66)

“1. E' vietato consentire l'accesso dei lavoratori in pozzi neri, fogne, camini, fosse, 
gallerie ed in generale in ambienti e recipienti, condutture, caldaie e simili, ove sia 
possibile il rilascio di gas deleteri, senza che sia stata previamente accertata 
l'assenza di pericolo per la vita e l'integrità fisica dei lavoratori medesimi, ovvero 
senza previo risanamento dell'atmosfera mediante ventilazione o altri mezzi 
idonei. Quando possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera, i lavoratori 
devono essere legati con cintura di sicurezza, vigilati per tutta la durata del lavoro 
e, ove occorra, forniti di apparecchi di protezione. L'apertura di accesso a detti 
luoghi deve avere dimensioni tali da poter consentire l'agevole recupero di un 
lavoratore privo di sensi”
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Definizione
Per spazio confinato si intende un qualsiasi ambiente limitato, in

cui il pericolo di morte o di infortunio grave è molto elevato, a

causa della presenza di sostanze o condizioni di pericolo (ad

es. mancanza di ossigeno)

Gli spazi confinati sono facilmente 

identificabili proprio per la presenza 

di aperture di dimensioni ridotte, 

come nel caso di:

• serbatoi;

• silos;

• recipienti adibiti a reattori;

• sistemi di drenaggio chiusi;

• reti fognarie 
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Altri tipi di spazi confinati, non 

altrettanto facili da identificare ma 

ugualmente pericolosi, potrebbero 

essere:

•cisterne aperte;

•vasche;

•camere di combustione 

all'interno di forni;

•tubazioni;

•ambienti con ventilazione 

insufficiente o assente.
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Negli spazi confinati possono 

verificarsi diverse situazioni 

pericolose, la cui causa è 

spesso riconducibile a:

• temperature elevate;

• gas, fumi, o vapori tossici;

• residui che possono emettere 

gas, fumi o vapori;

• elevate concentrazioni di 

polveri;

• incendi ed esplosioni;

• mancanza di ossigeno.
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Nozioni di respirazione umana

La respirazione è il processo fisiologico mediante il quale si realizza

uno scambio gassoso tra l’organismo e l’ambiente: consiste

nell’assunzione di ossigeno dall’aria e nella eliminazione di anidride

carbonica.
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Nozioni di respirazione umana
Il fabbisogno di aria varia a seconda del soggetto e dell’attività svolta;

grossomodo, per un uomo adulto di media corporatura sono necessari

Sonno 6 litri / min 360 litri / ora

Riposo 9 litri / min 540 litri / ora

Lavoro leggero 30 litri / min 1800 litri / ora

Lavoro medio 60 litri / min 3600 litri / ora

Lavoro pesante 130 litri / min 7800 litri / ora

di aria in condizioni ottimali di temperatura e umidità; questi volumi d´aria

sono filtrati da una superficie respiratoria che si sviluppa per una estensione

complessiva di ben 130-150 metri quadrati!

Fonte: http://www.arpa.emr.it 
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Nozioni di respirazione umana

La frequenza respiratoria normale è di 

12 - 20 atti/min (eupnea, respirazione 

regolare e tranquilla dell'individuo); in 

soggetti colpiti da intossicazione 

possono comparire disturbi, anche 

gravi, del ritmo respiratorio, quali:

• respiro rapido, boccheggiante e 

superficiale;

• respiro in cui si instaurano periodi più o 

meno prolungati di assenza di respiro;

• diminuzione della frequenza 

respiratoria (<9 atti/min.).
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L'aria è la miscela di aeriformi (gas e 

vapori) che costituiscono l'atmosfera 

terrestre. A livello del mare, l’aria secca 

è composta principalmente da:

• 78% di azoto, 

• 21% di ossigeno, 

• 0,9% di argon 

• 0,04% di anidride carbonica, 

• altri componenti in quantità minori.

L'aria umida può contenere fino a un 

7% di vapore acqueo; tale percentuale 

dipende da molti fattori, tra cui dalla 

temperatura dell’aria stessa.
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Una minima variazione di concentrazione di tali composti può

comportare seri rischi alla salute umana!

Esistono alcuni gas tossici che 

agiscono direttamente sul 

processo respiratorio; 

ad esempio, il Monossido di 

carbonio ha affinità con 

l’emoglobina 200 volte 

maggiore dell’ossigeno: 

questa diversa affinità rende 

l’emoglobina indisponibile ad 

assorbire l’ossigeno dell’aria, 

una volta entrata in contatto 

col monossido di carbonio!
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Potenziali rischi

A causa della insufficiente ventilazione possono verificarsi le seguenti 

situazioni di rischio:

1) Riduzione della concentrazione di ossigeno;

2) Presenza di sostanze infiammabili (incendio e/o esplosione);

3) Presenza di sostanze tossiche;

4) Temperature eccessivamente alte.

L’uomo non può vivere con una concentrazione di ossigeno 

in quantità inferiore al 16%, con inquinanti sopra una certa soglia,

con temperature ed umidità oltre un certo livello

…altrimenti…
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• Perdita dell’orientamento

• Perdita coscienza

↓

• Danni irreversibili

↓

• Morte per avvelenamento

• Morte per asfissia

• Morte per collasso
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Non bisogna trascurare anche la 

difficoltà nell’evacuare lo spazio 

confinato:  gli infortuni più lievi 

possono diventare ingestibili 

(panico, ansia, claustrofobia, 

difficoltà di movimenti…), e una 

semplice distorsione muscolare può 

generare altri rischi ben più 

significativi! 

Il panico dovuto ad un’emergenza 

scavalca ogni minimo e possibile 

comportamento razionale, esaltando 

una cieca vocazione autodistruttiva. 
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Misure e procedure di prevenzione e protezione

5.1 Prima di iniziare l’attività:

• indossare i necessari dispositivi di protezione individuale verificandone

preventivamente l’integrità e/o lo stato di efficienza;

• pianificare e programmare le attività in modo da ridurre al minimo il tempo di

permanenza all’interno degli spazi confinati;

• avvertire e coordinare con i propri colleghi l’inizio delle attività all’interno di

spazi confinati;

• valutare e misurare (o far misurare) la quantità di ossigeno presente, e/o la

presenza di gas nocivi.

• calare dall’esterno nel punto più alto e nel punto

più basso dello spazio confinato i rilevatori di gas

in dotazione al cantiere di riferimento.

L’inizio è la parte più importante di un lavoro!

(Platone, 427 a.C.)
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5.2 Durante l’attività:

• prestare attenzione agli eventuali segnali di pericolo (spie 

luminose e segnalatori acustici dei rilevatori gas);

• prestare attenzione agli eventuali segnali olfattivi;

• sostare all’interno degli spazi confinati chiusi il minor tempo 

possibile.
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5.3 Misure di carattere generale

• segnalare lo spazio chiuso con apposito cartello;

• effettuare la regolare manutenzione dei dispositivi di protezione

individuale e degli strumenti atti alla rilevazione;

• evitare di utilizzare, ove possibile, sostanze che potrebbero ridurre la

concentrazione di ossigeno presente;

• OPERARE SEMPRE CON ALMENO UNA PERSONA IN ASSISTENZA

ALL’ESTERNO!
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• Compilare la modulistica di 

autorizzazione o il Permesso di 

Lavoro!

• Provvedere dall’esterno alle 

operazioni di svuotamento 

• Provvedere dall’esterno alle 

operazioni di lavaggio e bonifica

• Provvedere allo scollegamento e 

ciecamento delle tubazioni e linee di 

comunicazione 

• Provvedere al blocco degli organi 

meccanici (es. agitatori) mediante il 

sezionamento delle fonti di energia 

(procedure di LockOut/TagOut)

• Installare su tutti i punti di 

sezionamento avvisi dal significato 

“Vietato manovrare – Pericolo –

Uomini al lavoro” 
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Misure e procedure di prevenzione e protezione

Predisporre misure 

provvisionali (es. tripode 

con corda di recupero) in 

caso di ingressi orizzontali 

ed in caso di ingressi 

verticali predisporre il 

sistema di ingresso 

laterale nello Spazio 

Confinato in modo da 

rendere agevole e sicuro 

l’ingresso e facilitare 

eventuali azioni di 

soccorso 
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Assicurare una adeguata ventilazione 
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• I lavoratori che entrano in uno Spazio Confinato devono essere 

muniti di cintura di sicurezza collegata a funi di salvataggio tenute 

all’esterno da personale appositamente formato

• La comunicazione tra il personale 

interno ed esterno allo Spazio Confinato 

deve essere costantemente assicurata

• Il personale esterno deve essere in 

grado di recuperare il collega all’interno 

mediante idonee attrezzature 

• Il personale all’esterno deve avere ad 

immediata disposizione gli stessi DPI a 

disposizione del Personale che entra 

nello Spazio Confinato 
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DPI

Utilizzare gli appropriati indumenti protettivi

Obbligatorio l’uso di imbragature

Proteggere le vie respiratorie 

Per tutti i DPI di III 

categoria è 

OBBLIGATORIA

la Formazione e 

l’Addestramento all’uso 

art 77, comma 5, D.Lgs 81/08
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 126

Per dispositivo di protezione individuale (DPI) si intende una qualsiasi 

attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo 

scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di 

minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro […]

TITOLO III – CAPO II - Art.74 co. 1 Testo unico



 127

Obblighi d’uso

Devono essere impiegati quando i 

rischi non possono essere evitati o 

sufficientemente ridotti da:

 Misure tecniche di prevenzione

 Da mezzi di protezione collettiva

 Da misure e metodi riorganizzativi

del lavoro

D.Lgs 81/2008 Art. 75 



 128

Requisiti DPI (D.Lgs 81/2008 Art. 76) 

 Essere conformi alle norme del D.Lgs.475/92

 Essere adeguati a prevenire i rischi

 Essere adeguati alle condizioni esistenti sui luoghi di lavoro

 Tenere conto delle esigenze ergonomiche e di salute del lavoratore

 Poter essere adattati all’utilizzatore secondo le sue necessità

 In caso di rischi multipli che richiedono l’uso di piu’ DPI essere tra 

loro compatibili

I DPI DEVONO:



 129

I D.P.I secondo il D.Lgs 475/92

D.P.I di progettazione semplice  per 

danni fisici di lieve entità (GUANTI, 

OCCHIALI E VISIERE E SCARPE 

ANTINFORTUNISTICHE, ELMETTI E 

CASCHI)

PRIMA CATEGORIA

Non appartengono alle altre due 

categorie (SCARPE 

ANTINFORTUNISTICHE)

SECONDA CATEGORIA 

TERZA CATEGORIA

D.P.I di progettazione complessa per 

rischi di morte o lesione grave 

(APVR,CALZATURE TOTALMENTE 

POLIMERICHE,GUANTI E D.P.I PER 

CADUTE DALL’ALTO)
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DPI specifici
I sistemi filtranti vanno

utilizzati in presenza

di piccole

concentrazioni di

inquinanti.

È necessario saper

scegliere il filtro

adatto in base ai

rischi di ogni spazio

confinato!

IN ASSENZA O 

CARENZA DI 

OSSIGENO NON 

SERVONO A 

NULLA!!!
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DPI specifici

Con concentrazioni di ossigeno inferiori

al 20% (o superiori al 22%) è

necessario un sistema di adduzione di

aria esterno.

Il sistema con bombole (in spalla o

su carrello con tubo di prolunga)

permette di lavorare anche in

presenza di gas tossici, nocivi o

irritanti per lungo tempo.



SPAZI CONFINATI - ATTREZZATURE E STRUMENTI

• SEGNALETICA DI SICUREZZA ( sia stradale da utilizzare nel caso in cui lo 

spazio confinato si trovi sulla rete stradale,che di attenzione-protezione)

• DISPOSITIVI ANTICADUTA, TREPPIEDE, VERRICELLO DI 

RECUPERO,DISPOSITIVO RETRATTILE, IMBRACATURA, CORDINI DI 

SICUREZZA,ECC.

• GAS DETECTOR (kit per spazi confinati)

• VENTILATORI/ASPIRATORI 

• AUTORESPIRATORI

• ESTINTORI

• DPI VARI: tuta in tnt,guanti di protezione da rischi meccanici, chimici, 

biologici,   calzature di sicurezza e stivali,indumenti a.v.,mascherina usa e 

getta, elmetto,etc.

• SISTEMI DI COMUNICAZIONE 
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IMBRACATURA ANTICADUTA: 

cos’è e come si presenta:

Si tratta di un DPI studiato, progettato  realizzato e 

certificato, in maniera tale che possa sostenere  il corpo di 

un operatore senza rilasciarlo durante una eventuale 

caduta.

E’ costituita da:

Bretelle e cosciali con un sistema di regolazione che

consentono l’adattabilità al corpo dell’operatore. 

Attacchi idonei al collegamento. Possono essere o solo 

dorsali o dorsali e sternali.

Gli incroci dei nastri non sono cuciti a caso ma devono 

essere realizzati in maniera tale che determinino 

l’equilibrio del corpo dell’utilizzatore in modo che in caso di 

eventuale caduta lo stesso subisca il minor danno

possibile.



DISPOSITIVI ANTICADUTA RETRATTILI

Dispositivi di progettazione e costruzione 

complessa.

Sono apparecchiature robuste e compatte che 

hanno un complesso di congegni interni che 

permette all’utilizzatore di muoversi in ogni 

direzione senza occuparsi della fuoriuscita e 

del rientro del cavo di collegamento.

La funzione essenziale è sempre la stessa, ed 

è quella di proteggere dalle cadute  in linea 

verticale.

Anche in questo caso è necessario non 

spostarsi dalla linea direttrice del cavo di più di 

15° a destra e/o a sinistra per evitare in caso 

di caduta l’incidente determinato dall’effetto 

pendolo.
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DISPOSITIVI DI SALVATAGGIO

Si dividono in dispositivi di sollevamento e dispositivi di 

discesa

Dispositivo di sollevamento con funzione addizionale di 

discesa azionata a mano prevista per far scendere una 

persona per una distanza massima di m 2.

Questi dispositivi sono normalmente integrati in un 

dispositivo di ancoraggio tipo Treppiedi.

Quando si lavora in spazi confinati o di difficile passaggio, 

questa attrezzatura risolve i problemi che possono derivare 

da malori improvvisi, attacchi di panico, avvelenamenti da 

gas o sostanze chimiche presenti ecc...

Dispositivo di discesa dispositivo per mezzo del quale una 

persona può scendere a velocità controllata da una 

posizione elevata a una posizione più bassa.
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La seguente tabella ci mostra il variare del volume d'aria inspirata per minuto in base 

all’attività svolta. 

Attività 
Valore dell'aria 

inspirata (l/min) 

Sonno  6.0 

Riposo 9.3 

Lavoro leggero 19.7 

Lavoro medio 29.2 

Lavoro pesante 59.5 

Massimo sforzo 132.0 

Il contenuto normale di ossigeno nell'aria è del 20,9% in volume, quindi una 
concentrazione di ossigeno del 16% si considera insicura e può compromettere 
il normale funzionamento del cervello e la coordinazione dei movimenti. Con 
concentrazioni inferiori al 16% si ha perdita di conoscenza quasi 
immediatamente e la morte può sopraggiungere in pochi minuti.  

Formula per il calcolo dell'autonomia in minuti 

  litri bombola * bar bombola / litri consumati al minuto = autonomia   

Per esempio con una bombola in composito da 6.8 litri caricata a 300 bar 
durante un lavoro pesante  

6.8*300/59.5=34.28 
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Esistono in commercio piccole bombole di

aria compressa per le emergenze, della

durata di 10 o 15 minuti, che garantiscono

all’operatore di poter uscire in tutta sicurezza

dallo spazio confinato in caso di interruzione

del sistema aria principale

E se il tubo di alimentazione si rompe

/ schiaccia o se le bombole si

svuotano prima del previsto???
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DPI specifici
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Sistemi di allarme / recupero

Art. 74, comma 2, D.Lgs n. 81/08: 

Non costituiscono DPI:

g) gli apparecchi portatili per 

individuare e segnalare rischi e 

fattori nocivi.

b) le attrezzature dei servizi di 

soccorso e di salvataggio;

Nel caso di lavori 

senza sistema di 

adduzione aria 

esterna, è obbligatorio 

utilizzare un rilevatore 

di gas, certificato e  

regolarmente 

mantenuto in 

efficienza
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Gestione delle emergenze

Prima dell’inizio delle attività verificare il 

segnale telefonico o radio per eventuali 

emergenze / infortuni

In caso di emergenza / infortunio è necessario:

• mantenere la calma

• allertare i soccorsi interni o esterni dello stabilimento (118 e 115)

• comunicare ai soccorsi:

 nome e cognome di chi sta chiamando;

 brevissima descrizione dell’evento;

 luogo dell’evento ed eventuale via per raggiungere il luogo;

 stato dell’infortunato (nel caso di infortunio)

• rimanere in attesa dei soccorsi
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Gestione delle emergenze

In caso di malore all’interno dello spazio confinato, gli operatori in 

supervisione 

non devono mai accedere all’interno

ma procedere, se possibile, all’estrazione del collega col dispositivo di 

recupero.
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Raccomandazioni: la catena della solitarietà

Il moltiplicarsi del numero delle vittime in un incidente, è dovuto alla

“catena di solidarietà”: un collega, un amico, un parente si precipita,

senza adeguate protezioni all’interno dello Spazio Confinato per

salvare l’infortunato rimanendone anch’esso vittima.

Viene stimato che il 60% delle vittime di un incidente in uno Spazio

Confinato è dovuto alla catena di solidarietà.
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PARTE PRATICA

• Utilizzo DPI

• Utilizzo treppiede e recuperatore

• Utilizzo barella

• Utilizzo combianato treppiede, recuperatore, barella

• Utilizzo attrezzature negli spazi confinati
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INFORMAZIONE 

+ 

FORMAZIONE 

+

ADDESTRAMENTO 

=

PREVENZIONE



Come Intervenire in caso d’emergenza
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SPAZI ED AMBIENTI CONFINATI Venerdì 28 ottobre 2011 

IL SOCCORSO IN SPAZI CONFINATI:

SE C’È UN’EMERGENZA 

VUOL DIRE CHE QUALCUNO È IN RITARDO
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863 morti

863.136 infortuni

21.578 INVALIDI
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Se la risposta a queste domande  è

NO

NON INTERVENGO

Sicurezza per il soccorritore

Le regole del soccorritore

1 Posso intervenire?

2 Posso spostare il pericolo dalla vittima?

3 Posso spostare la vittima dal pericolo?
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Regola del primo soccorso:

•Personale preparato

Regola del salvataggio:

•Personale molto preparato
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Preparato a:

Intervenire a ragion veduta con presidi idonei



D. Lgs. n. 81/2008

NESSUN PRESIDIO IDONEO
__

NESSUNA PREPARAZIONE SPECIFICA

=

MORTI EVITABILI
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La scienza ed i materiali ci 

aiutano.

LA LEGGE NO!
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FUORI IN 100’’



L’utilizzo del KED (estricatore ) è molto semplice seppur laborioso, 

eccone riassunti i passaggi principali:

Posizionare un collare cervicale sul paziente per immobilizzare il 

rachide cervicale.

Far scorrere delicatamente in avanti il paziente permettendo 

l’introduzione dietro la schiena del KED ancora ripiegato.

Dispiegare i lati del KED sotto le ascelle del paziente.

Fissare le cinte KED con un ordine ben preciso. Prima le cinte di 

mezzo, poi quelle in basso, seguono quelle delle gambe e quelle 

sulla testa, per ultime quelle in alto. Le cinte sono colorate per aiutare 

a ricordare la sequenza e per non confondere i vari attacchi: verde 

per le cinte in alto, giallo o arancio per quelle mediane, rosse quelle 

in basso, nero per quelle sulle gambe.

Nella zona tra la testa e il KED, vanno inseriti dei cuscinetti per 

minimizzare i movimenti.

Il paziente a questo punto può essere estratto dal veicolo, ruotato e 

fissato su una tavola spinale. Se il KED è radiotrasparente (ultimi 

modelli), è possibile mantenerlo in posizione; altrimenti va rimosso 

appena il paziente è stato disposto sulla tavola.
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Bastano 2 ore per imparare ad usare un presidio

•Immobilizzazione del rachide cervicale

•Pervietà delle vie aeree

•Rapidità del salvataggio

•Tempo di esposizione ridotto

•Facilità di applicazione

EFFICACIA DEL SOCCORSO
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Efficacia del soccorso

=

Salvare una vita

Meno sequele invalidanti
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MODULISTICA
Permesso di lavoro 

Lista di verifica Accesso Spazi Confinati

Modulo registrazione per ingresso in spazi confinati

Lista di controllo Spazi Confinati
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IL COINVOLGIMENTO
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INDIVIDUAZIONE PERICOLI

•Per luogo

•Per attività svolta

•Per mansione

•Fase di emergenza
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